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macchinava’di torgli la vita con ifperanza, per quanto fi puo cor-
ghietrurare,, di fuccedergli nel Regno. A tal fine aveva egli pre-
parato un convito in fua cafa, dove penfava d' invitare il Re, e
mefli in disparte de %Ii fgherri fortiflimi, che nel piu bello del pran-
zo doveano fare la fefta al Re. N ebbe fentore Liutprando, e pe-
16 mando a chiamar Rotari, e giunto coftui alla fua prefenza, ta-
fto colle mani, s’ era wero, che portaffe il giacco fotto ai panni,
‘come gli era ftato fuppofto , e trovo, ch’era cosi. Rotari fcoperto
diede 1ndietro, e sfodero la fpada per uccidere il Re; ma il Re non
fu mica pigro a {guainar la fua. Allora una delle guardie %e‘r nome
Sabone prefe per di dietro Rotari, con reftare ferito da lui nella
fronte . Accorfero I’ altre guardie, e faltandogli addofio , lo ftefero
morto a terra . Quattro fuoi Figliuoli, che non erano a quefto fpet-_
tacolo, reftarono anch’ efli uccifi , dovunque furono trovati. Per at-
teftato poi di Paolo Diacono, era Liutprando di mirabil’ ardire. Gli
fu riferito , che era fcappato detto a due de’ fuoi Scudieri di volerlo.
ammazzare . Un_di li fece venir feco nel piu folto d” un bofco, e mef-
fa mano alla fﬁada, li rimprovero per I’ iniquo loro difegno, con
foggiugnere , che era allora il tempo di efeguirlo. Gli caddero a’
piedi impauriti con rivelargli il meditato delitto, e chiedergli mi-
{ericordia. Cosi fece con altri; e baftava confeflare e dimandar
merce, ch’egli dipoi generofamente perdonava. Attefe in queft’
Anno il faggio Imperadore dnaflafio, fecondo la teftimonianza di
(=) Theoph. Teofane (a), a fortificare , e provveder di viveri la Citta di Coftan-
“* VAR tinopoli, e a far de’ mirabili preparamenti per terra e per mare,
a fin di mettere argine alle continuate conquifte de’ Saraceni, non
lafciando di tratrar nello fteflo tempo conqloro di pace, e maffi-
mamente perche voce correa, che volﬂfero venir fotto Coftanti-
nopoli. L’ Anno. poi fu quefto, in cui venne a morte Pippino di
Eriftallo, potentifimo Maggiordomo del Regno di Francia. A lui.
fuccedette nel medefimo grado Carlo appellato Marzello , che Al-
paide fua concubina gli avea partorito, giovane di ventiquattt’ an~
ni, ma di un valore, ed ingegno rariffimo. Egli avea per Moglie
Rowrude , da cui erano gia nati Carlomanne, e Pippino, che poi
fu Re di Francia. Ma per la morte del fuddetto Pippino d' Eriftal-
lo fi fconvolfe tutto il Reame de¥ranchi, di maniera che feguiro-
no varie battaglie con ifpargimento di gran fangue de’ Popoli, co-
¢ Muill. me s”ha da gl Scrittori della Storia Franzefe. %a uno Strumento-
Aunal. Be- ferieto fotto ciuef’ta Indizione nell' Anno Secondo del Re Liutpran-
a
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conrs. . do, citato dal Padre Mabillone (&), fi ricava, che_ conminuava:
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